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Sgarlata cede, Crocetta in bilico 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Non ha atteso di essere esautorata, l'assessore al Territorio e 
Ambiente, Sgarlata: ieri pomeriggio si è dimessa, benché solo tre giorni fa 
avesse detto che mai avrebbe lasciato la poltrona assessorile. Evidentemente, 
dopo avere letto le dichiarazioni del segretario regionale, Raciti, che ha ritirato 
il sostegno del Pd al presidente della Regione, Crocetta, ha capito che sarebbe 
stato meglio fare il passo indietro. Anche perché i tentativi dei renziani - 
corrente della quale fa parte - di ricucire lo strappo con il governatore sono 
andati a vuoto. 
«Recenti dichiarazioni del presidente Crocetta - ha dichiarato Sgarlata - evidenziano che il 
rapporto di reciproca fiducia con il quale ho cominciato questa entusiasmante avventura si è 
incrinato». Motivo del venir meno del rapporto fiduciario, la costruzione di una piscina 
«sopraelevata» nel giardino della villa a mare, a Siracusa, dell'ormai ex-assessore che ha 
indotto Crocetta a procedere alla rotazione di dipendenti della Sovrintendenza ai Beni culturali di 
Siracusa, dopo la sospensione dall'incarico della sovrintendente, Beatrice Basile. 
«La mia persona, la mia storia - ha aggiunto Sgarlata - e le tante iniziative che ho preso in questi 
mesi parlano da sole. La crescente confusione del quadro politico, in particolare del rapporto tra 
il governo regionale e il Partito democratico, comporta la difficoltà, per ogni assessore che si 
riconosca nella proposta politica del Pd, di poter svolgere con serenità il proprio lavoro, essendo 
imbrigliato in meccanismi e strategie che non consentono alcuna continuità nell'azione politica e 
istituzionale. Proprio perché consapevole di voler continuare il mio impegno all'interno del Pd 
ma, al tempo stesso, di volere porre un freno a un clima di veleni che rischia di danneggiare il 
futuro del partito, credo sia giusto che rimetta il mio mandato di assessore». 
Nel gioco delle alleanze, la corrente renziana, nonostante l'epilogo della vicenda Sgarlata, non 
intende far venire meno il proprio sostegno a Crocetta, anche perché non ha condiviso la dura 
presa di posizione di Raciti che, in pratica, ha invitato il presidente della Regione a dimettersi 
pure lui. Opzione che Crocetta, intervenendo in una trasmissione radiofonica nazionale, non 
intende neanche considerare: «Non mi dimettero mai. Sono un combattente, uno che cade in 
battaglia. Sono stato eletto dal popolo siciliano, è la prima volta dal dopoguerra che il 
centrosinistra vince in Sicilia. Il Pd dovrebbe accendermi un cero e fare un viaggio votivo a 
Lourdes per ringraziarmi. Sono stato eletto per liberare la Sicilia dal malaffare e la sto rimettendo 
a sui binari dopo anni di sprechi. Il problema - ha concluso - non sono i renziani, ma 
l'opposizione: i cuperliani». 
Ma senza i cuperliani, all'Ars Crocetta rischia di non avere la maggioranza. Secondo 
indiscrezioni, sarebbero in corso contatti con esponenti del centrodestra per eleggere Formica 
alla vicepresidenza dell'Ars, e per non avere brutte sorprese in Aula quando sarà discussa la 
mozione di censura nei confronti dell'assessore alla Formazione professionale, Scilabra. 
La partita è appena avviata. Raciti, per cercare di portare tutto il partito sulle proprie posizioni 
(togliere il sostegno politico al governo Crocetta), secondo i renziani dovrebbe convocare una 
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direzione regionale e mettere ai voti la proposta. Mettendo nel conto che, nel caso di una 
bocciatura, l'unica strada che gli rimarrebbe sarebbe quella delle dimissioni. Domani Raciti ha 
convocato un vertice dei partiti di maggioranza, mentre Crocetta, lo stesso giorno, incontrerà 
capigruppo e segretari regionali della coalizione. 
 
 
16/09/2014
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«Raciti, ma chi è?» 
sbotta il presidente 
irritato dal siluro 
del suo segretario 
 
Palermo. Un siluro preparato con perizia e fatto esplodere nello stesso giorno in cui arrivava a 
Palermo il premier, Renzi, quello con cui il segretario regionale del Pd, Raciti, ha annunciato il 
ritiro dell'appoggio del Pd al presidente della Regione, Crocetta. Altro discorso poi è stabilire se 
tutto il Pd è pronto a fare marcia indietro; o se soltanto i cuperliani - e, di questi, quanti - in realtà 
siano disponibili a sposare la linea dura dettata da Raciti. Linea che Renzi, ieri a Palermo, non 
ha voluto commentare: «Per le vicende politiche siciliane dovete parlare con il segretario 
regionale del partito», si è limitato a dire. Particolare: non ha evocato il vicesegretario nazionale, 
Guerini, delegato a occuparsi dei fatti isolani. Sarebbe stato come commissariare il Pd isolano. 
Pur tra i tutti i "distinguo" del caso, l'iniziativa del segreterario regionale del "suo" partito ha 
irritato il governatore che ai cronisti che gli chiedevano cosa pensasse dell'attacco, ha risposto: 
«Raciti, chi? ». Battuta usata e abusata, ma che fa sempre effetto. Non molto gradita, però, a 
Berretta, già sottosegretario alla Giustizia nel governo Letta, che ha replicato a Crocetta: «Caro 
Rosario. visto che dici di non conoscerlo, ti presento Raciti, "nuovo" segretario regionale del Pd, 
impegnato nella fatica di Sifiso, di cambiare in profondità questo partito in Sicilia. È il segretario 
del "tuo" partito che tu hai sistematicamente delegittimato, preferendo il rapporto con i soliti 
notabili (Genovese ieri, Cardinale e Lumia oggi), gli accordi sottobanco, le operazioni 
trasformistiche». 
Ha continuato il parlamentare nazionale: «Da Crocetta mi sarei atteso ben altro, come i tanti 
siciliani che hanno votato il centrosinistra, scommettendo sul cambiamento e che oggi, dopo due 
anni di governo, osservano con tristezza e preoccupazione l'opera buffa di una politica siciliana 
lenta che condanna ancora una volta la Sicilia alla marginalità, di un governo incapace di 
affrontare i problemi che affliggono la vita dei cittadini. A livello nazionale, il Pd sta percorrendo 
la strada delle riforme, del cambiamento, assumendosi pienamente la responsabilità del governo 
e assolvendolo al meglio. È mai possibile che solo la Sicilia debba rimanere esclusa? Io non mi 
rassegno, per questo sto con "Raciti, chi? "». 
Lo scontro rischia di allargarsi a cerchi concentrici. Al di là dell'appartenenza correntizia, non ha 
nascosto la sua preoccupazione il deputato regionale Panepinto: «Un presidente della Regione 
dovrebbe mettere in campo le energie che uniscono, non quelle che dividono. La situazione è 
degenerata, bisogna riprende i fili del ragionamento con grande senso di responsabilità. Le 
segreterie regionale e nazionale si parlino per far capire a Crocetta che così non si può andare 
avanti. Dobbiamo trovare le ragioni per dare tutte le opportunità al Pd di essere un partito 
trainante. È' necessario un patto di maggioranza, con precise indicazioni programmatiche e 
comportamentali». 
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Panepinto invoca il raccordo tra segreteria regionale e nazionale che sembra mille anni distante 
dai problemi siciliani. L'altra settimana, Raciti consegnò al vicesegretario nazionale, Guerini, i 
nomi dei quattro assessori che secondo lui dovrebbero rappresentare il Pd nel governo 
Crocetta. Non se n'è saputo più nulla. Anzi, si dava per probabile un vertice al Nazareno per 
giovedì scorso, ma nessuno ne sapeva nulla. Si dice che Guerini abbia fatto qualche telefonata 
per sondare gli umori, ma nulla di più. Altrimenti, non si sarebbe arrivati alla decisione di Raciti di 
togliere il sostegno del Pd a Crocetta. 
L. M. 
 
 
16/09/2014 
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Confronto acceso 
tra i democrat 
E oggi riparte l'Ars 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. I lavori del gruppo parlamentare all'Ars del Pd si sono protratti 
fino a tarda ora. Evidentemente, come del resto era prevedibile, non si 
poteva trattare di un incontro tranquillo. La situazione politica è 
drammatica, il presidente della Regione Rosario Crocetta messo sotto 
accusa dal partito non demorde. Il segretario regionale democrat Fausto 
Raciti, a sua volta, non retrocede di un millimetro. Nell'ambito del gruppo 
parlamentare le forze che conducono l'opposizione nei confronti del 
presidente della Regione si equivalgono rispetto a quelle che non sembrano disposte a 
provocare una crisi ed andare alle elezioni. Del resto è una telenovela che si trascina ormai da 
oltre un anno, se non addirittura da quando è nato il governo Crocetta. A nostra memoria, non 
risulta che ci siano mai stati momenti tranquilli, tanto che il presidente della Regione per 
garantirsi un sostegno in sede parlamentare ha dovuto ricorrere alla porta girevole acquisendo 
deputati eletti in altri schieramenti. 
D'altra parte, questa operazione è sembrata indispensabile per un minimo di tenuto del governo 
fin dall'insediamento, tenuto conto che dalle elezioni del 28 ottobre 2012 non è uscita una 
maggioranza: la coalizione Pd-Udc-Megafono si fermò a 39 deputati su 90. A questo si 
aggiungano poi le fibrillazioni nell'ambito del partito di maggioranza relativa. E si badi bene, i mal 
di pancia non hanno allietato soltanto il Pd, anche l'Udc quale secondo partito della coalizione 
ha avuto i suoi problemi. 
E non sfuggono agli osservatori attenti di Palazzo dei Normanni, momenti di incomprensioni, per 
essere buoni, tra i vertici della Regione, cioè tra il governatore Crocetta e il presidente 
dell'Assemblea regionale siciliana, Giovanni Ardizzone, esponente dell'Udc. 
Oggi riprendono i lavori dell'Ars. Nel pomeriggio è prevista una conferenza dei capigruppo che 
dovrà stabilire il calendario dei lavori della sessione. Ma in questa sede certamente prevarranno 
altri problemi non secondari: si dovrà stabilire la data di svolgimento delle mozioni di censura nei 
confronti degli assessori alla Formazione professionale e Istruzione, Nelli Scilabra, e 
dell'assessore all'Economia, Roberto Agnello. Nei loro confronti sono state presentate mozioni 
sia del centrodestra che dei pentastellati. Entrambi hanno manifestato l'intenzione di chiedere la 
discussione dei documenti entro il mese in corso. 
Peraltro, non è cosa secondaria, la mozione di censura all'assessore Agnello è firmata anche da 
deputati del Pd. Ed anche questo è uno dei problemi cui è chiamato il Partito democratico. 
Inoltre, proprio in sede di commissione Lavoro, gli interventi più duri nei confronti dell'assessore 
Scilabra sono partiti dai deputati democratici. Anche questo è un nodo da sciogliere. 
Da aggiungere ancora che si dovrà risolvere il problema del vice presidente dell'Assemblea in 
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sostituzione di Salvo Pogliese, eletto a suo tempo in quota Pdl, dal 25 maggio scorso 
europarlamentare. Il Pd aveva fatto un pensierino anche a questa carica, ritenendo di inserirla 
nel computo di un eventuale rimpasto, considerato che ai cuperliani veniva contestato di avere 
in sede di Assemblea la presidenza di tre commissioni legislative. 
E, finora, non abbiamo parlato dei temi istituzionali più impegnativi, a cominciare dal 
completamento della riforma delle Province all'avvio dell'iter per l'approvazione della legge di 
stabilità. Argomenti sui quali prevalgono, purtroppo, le liti di partito e la conquista di posizioni 
personali. 
 
 
16/09/2014
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Vinciullo (Ncd) surclassa tutti: «Mi ispiro a 
Cavour». Sudano (Articolo 4) la meno attiva 
 
Mario Barresi 
Catania. Per lui non è una novità. Ma la cosa gli fa piacere, lo lusinga. Al netto 
dei convenevoli: «Sono uno che non si risparmia. Ci penso anche la notte, alle 
cose da fare. E seguo tutto ciò che succede nel mio territorio, anche nel più 
piccolo paesino». Enzo Vinciullo è di gran lunga il più attivo dell'Assemblea 
regionale siciliana che riprende oggi l'attività. Con un "indicatore di produttività" di 
557, il siracusano di Ncd surclassa gli altri colleghi (al secondo posto Stefano Zito 
del M5S con 164; medaglia di bronzo a Marco Falcone di Forza Italia con 123) e 
si fregia del titolo di deputato regionale più attivo dall'inizio della 16ª legislatura fino all'odierna 
ripresa. 
Il risvolto della medaglia? I meno produttivi, altrimenti detti "fannulloni". Escludendo il presidente 
Giovanni Ardizzone (che per il suo ruolo super partes non ha attività da deputato "normale") e i 
surrogati&subentranti con pochi mesi di anzianità, la maglia nera va a Valeria Sudano (Articolo 
4), con un indicatore di produttività pari a 3; assieme a lei, dietro la lavagna, Nicola D'Agostino 
(Udc) e Giuseppe Laccoto (Pd), entrambi a quota 3. 
La classifica è frutto della seconda edizione del report "#OpenArs - Analisi dell'attività 
parlamentare dei deputati siciliani", realizzata da dirittodiaccesso. eu con il coordinamento di 
Angelo Alù, presidente dell'associazione "Generazione Y". «L'analisi esamina il livello di 
produttività - spiega Alù nella relazione - evidenziando l'attività di ogni singolo parlamentare in 
qualità di primo firmatario in base ai risultati di ricerca pubblicamente disponibili all'interno del 
portale istituzionale dell'Ars che consente di visualizzare la presentazione di disegni di legge, 
interrogazioni, interpellanze, mozioni e ordini del giorno, al fine di ricostruire un "Indicatore di 
Produttività" derivante dalla somme dei relativi atti». 
In pratica il report ha raccolto l'attività dei 90 deputati dell'Ars, isolando gli atti in cui il singolo è 
primo firmatario, per poi sommare i risultati nell'indicatore di produttività. Che, ovviamente, non 
tiene conto del peso specifico del singolo atto parlamentare: si può essere protagonista del ddl 
della Finanziaria o di un odg sul rilancio dell'elicicoltura nell'entroterra, ma il valore attribuito 
all'attività è sempre di un punto; così come, essendo basata soltanto sui dati pubblici dell'Ars, 
l'analisi non considera come variabili le presenze nei lavori d'aula e in commissione, né dal 
punto di vista quantitativo né da quello qualitativo. 
E allora prendiamola come vanno prese queste classifiche: come una fotografia dei deputati 
dell'era Crocetta, non ad altissima risoluzione; come un gioco sotto l'ombrellone, vista l'afa che 
accoglie la riapertura dell'Ars; come un foglietto di dati da leggere con leggerezza sui banchi nel 
giorno di riapertura della "scuola" per poi farne un aeroplanino di carta e vederlo librarsi fra gli 
affreschi di Sala d'Ercole. Con la giusta attenzione, ma anche con un po' di sana ironia. La 
stessa, tagliente, alla base del commento di un deputato etneo (che ci chiede l'anonimato, pena 
l'embargo futuro di notizie) al quale abbiamo anticipato ieri pomeriggio l'ultima e la prima 
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posizione: «Facile, avete già il titolo: "La pupa e il secchione"... ». 
Ma andiamo ai dati più significativi. Partendo dalla produttività media dei gruppi dell'Ars, 
calcolata dividendo la somma degli indici di ogni deputato per il numero di componenti. 
Trascinato dall' "effetto V", il primo gruppo è l'Ncd con 108,4. A seguire il Movimento 5 Stelle con 
68,5, Lista Musumeci (50,3) e Forza Italia con 48,8. Il che dimostra come in questo contesto le 
opposizioni, per tradizione autrici di interrogazioni e interpellanze al governo regionale, hanno 
una maggiore attività parlamentare. Il resto dei gruppi, in ordine di classifica: Mpa (31,2), Pd 
(30,8), Pid-Grande Sud (29,6), Gruppo misto (22,2), Udc (21,7), Articolo 4 (17,4) e Megafono 
(13). All'ultimo posto i Drs con 12,8. 
Se si isolano le tipologie di atto, emerge qualcosa di diverso. Rosario Crocetta, ad esempio, se 
considerato come deputato, è in testa per numero di ddl presentati come primo firmatario (in 
tutto 71), attività legata ovviamente al suo ruolo di governatore; a seguire Mimmo Turano 
dell'Udc, con 60. Vinciullo e Zito si dividono le "vittorie di tappa" nelle altre categorie: il grillino 
primeggia in interpellanze (22, a pari merito con la collega di gruppo Valentina Palmeri) e in 
mozioni (30). Ma tutti i 5 Stelle si caratterizzano per un alto tasso di produttività, seppur con 
numeri che, escludendo l'iperattivo Zito, vanno dal 29 di Gianina Ciancio al 79 di Angela Foti. 
Tornando a Vinciullo: è primo per ordini del giorno (in tutto 23, seguito da Falcone con 17 e Zito 
con 14), ma soprattutto per interrogazioni parlamentari. La sua specialità: ben 485, a distanza 
siderale dai soliti Zito (82) e Falcone (78). Un legittimo sospetto: ma non è che il deputato 
siracusano dell'Ncd passi il tempo ad autointerrogarsi per poi interrogare il governo su tutto lo 
scibile siculo? «Non è così - ribatte il diretto interessato - perché ho sempre avuto riscontro dal 
presidente e dagli assessori su argomenti molto sentiti». Con annesso rifiuto dell'etichetta di 
"iperattivo": «Faccio il mio dovere di rappresentante del popolo siciliano, in un ruolo di minoranza 
ispirato a come lo interpretava Cavour: si può essere più importanti della maggioranza, se si 
lavora su due fronti diversi, quello del controllo rigoroso ma anche del miglioramento delle 
leggi». Un deputato modello, che potrebbe far gola alla traballante maggioranza di Crocetta. 
Tanto più in una fase in cui si chiacchiera di un ipotetico sostegno di Ncd. «Nessun salto della 
quaglia: ognuno resta dov'è. Solo che io continuo a fare il mio lavoro senza guardare il colore 
degli atti. Spesso i colleghi di opposizione mi accusano di essere "collaborazionista", dall'altra 
parte Crocetta sul mio no al testo della Finanziaria mi ha accusato di essere "affamatore del 
popolo". La verità, magari, sta in mezzo». 
Abbiamo provato a contattare - via sms e cellulare - Sudano, ma senza successo. Difesa 
d'ufficio affidata dunque al leader di Articolo 4, Lino Leanza: «L'indice è solo indicativo, perché 
non distingue il peso specifico dei diversi atti, così come non considera le presenze in aula e il 
lavoro in commissione». Ma, dopo la carota, il bastone alle sue deputate, altre due delle quali 
(Luisa Lantieri e Alice Anselmo) sono agli ultimi posti della classifica. «Glielo dico sempre: 
ragazze, qui bisogna lavorare sodo, rappresentare al meglio le istanze dei singoli territori». 
Insomma, le lunghe vacanze sono finite. Da oggi cominciano gli esami di riparazione. C'è tempo 
fino al 2017. A meno che la "classe" non si sciolga prima... 
twitter: @MarioBarresi 
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Confindustria, annuncio di Montante 
 

Anticorruzione entra in codice etico 
 
Palermo. Sette anni fa da Caltanissetta Confindustria Sicilia lanciò la sua sfida al racket del 
pizzo introducendo nel codice etico il ripudio del pizzo e l'espulsione delle imprese che non 
denunciano gli aguzzini: adesso tocca ai corrotti. La svolta, questa volta, parte da Milano, cuore 
della finanza italiana. 
Entro un mese Confindustria introdurrà misure anti-corruzione nel codice. Ad annunciarlo è stato 
il delegato nazionale per la legalità Antonello Montante. Che ha scelto un luogo simbolico per la 
nuova battaglia degli industriali: un convegno della Fiom. 
Confindustria risponde così all'appello fatto appena una settimana fa nel corso del woorkshop 
Ambrosetti a Cernobbio, dal presidente dell'Authority anticorruzione, Raffaele Cantone. L'ex pm 
aveva chiesto aiuto agli imprenditori nella lotta alla corruzione. Perché oltre alle leggi, aveva 
argomentato Cantone, serve una «battaglia culturale», una lotta in cui gli imprenditori possono 
avere una parte importante come ha avuto Confindustria in Sicilia nella guerra alla mafia. 
Per Montante però anche altri devono fare la loro parte, come la politica. Il ragionamento 
riguarda la gestione dei beni confiscati, che «devono essere gestiti da persone competenti e 
associazioni in prima linea come Libera, il riutilizzo sociale dei beni è necessario per ripagare la 
collettività». 
E poi le banche. Qui, il tema è il rating di legalità, «uno strumento importante a sostegno delle 
piccole e medie imprese, le banche devono applicarlo», ha affermato Montante. «Gli associati di 
Confindustria per l'85% sono piccoli imprenditori con fatturato medio di 3 mln di euro» e a causa 
della crisi «non ce la fanno», ha sostenuto. 
Alfredo Pecoraro 
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"Piacere Salvatore" 
il video virale 
che raccoglie fondi 
contro il racket 
 
vittorio romano 
Se la musica si mette al servizio della lotta al racket, può venirne fuori 
un video virale, di quelli che si condividono su Facebook, autoprodotto 
da un giovane cantautore catanese, Paolo Antonio, il quale ha 
arrangiato uno dei suoi brani con l'obiettivo di destinare il ricavato delle 
vendite (si acquista su iTunes al costo di 99 centesimi) 
all'associazione antiracket Addiopizzo. 
"Piacere Salvatore" è «un grido di libertà» che l'autore ha animato in 
un video divertente, coinvolgente, che con garbo e ironia racconta una realtà difficile, quella dei 
siciliani che investono nella propria terra. Il brano racconta proprio la storia di un imprenditore 
siciliano, Salvatore appunto, che non trovando lavoro pensa di aprire un'attività e si scontra con 
cosa vuol dire essere imprenditori in Sicilia: fare i conti con la burocrazia e soprattutto subire la 
richiesta del pizzo. Il protagonista del video decide di denunciare. Va controcorrente e si libera 
del pizzo, che viene ironicamente rappresentato con un pizzetto attaccato sul mento, tagliato da 
un carabiniere-barbiere. 
«Con questo video voglio incoraggiare tutti gli imprenditori che sono taglieggiati a denunciare 
immediatamente - dice Paolo Antonio -. La vivacità del brano, che è un vero tormentone, serve 
proprio a sdrammatizzare la richiesta del pizzo, per far passare il messaggio che denunciare è 
possibile». La regia è dei Fratelli Bruno e di Fabrizio Urso. L'arrangiamento è di Carlo Longo, 
con la collaborazione di Salvo Dub. "Piacere Salvatore" sarà in vendita a partire da domani 
mattina su iTunes, Google Play e nei principali store digitali. Tutto il ricavato andrà ai comitati 
Addiopizzo di Palermo, Catania e Messina. 
E proprio domani, alle 10,30, si terrà la conferenza stampa di presentazione e il lancio ufficiale 
del video nella sede di Addiopizzo Catania, in via Grasso Finocchiaro, a Picanello, in un 
immobile confiscato alla mafia. Ci saranno, oltre all'autore, il magistrato Pasquale Pacifico, 
presidente dell'Anm etnea, Rosario Lupo per Addiopizzo e Filippo Casella, l'imprenditore "pizzo 
free" che ha denunciato i suoi estorsori. Le principali emittenti radiofoniche daranno il loro aiuto 
inserendo "Piacere Salvatore" nella programmazione quotidiana. 
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Incontro decisivo 
oggi in Prefettura 
 
Giornata di snodo per la vertenza Myrmex. Oggi, infatti, alle 11,30, è previsto un incontro in 
Prefettura per fare il punto sulla vertenza tra Cgil, Uil e Cisal e le organizzazioni di categoria, 
insieme all'azienda, al Comune, al dirigente dell'Ufficio del lavoro, all'assessorato regionale alla 
Salute e alle attività produttive. L'assessore regionale Vancheri, assente in occasione dell'ultimo 
incontro, dovrebbe invece essere presente in questo nuovo faccia a faccia. I lavoratori si 
troveranno di fronte Palazzo Minoriti a partire dalle 9 per un sit in. Il tavolo in Prefettura cade 
proprio alla vigilia della data limite del 17 settembre, giorno di scadenza della salvaguardia 
occupazionale sancita dalla delibera della Regione Sicilia, in seguito, sottolineano le sigle 
sindacali, all'inadempienza dell'azienda e di fronte un Piano industriale mai rispettato. 
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«Vigilanza privata: lavoratori non tutelati» Le 
accuse della Ugl. 
 
Le licenze rilasciate sarebbero detenute da famiglie che agiscono in regime di 
monopolio 
 
Sul malessere che ruota attorno al settore della vigilanza privata scende in campo l'Ugl. «E' 
notorio - così comincia la nota a firma del segretario provinciale, Vita e del componente della 
segreteria confederale, Cammarata - come circa l' 85% delle licenze rilasciate sono detenute da 
singole famiglie di imprenditori che agiscono quasi in regime di monopolio, falsando le regole di 
mercato e annullando la concorrenza tra imprese». 
«Ciò si evidenzia più fortemente - sottolinea l'Ugl - attraverso l'utilizzo di network che 
acquisiscono la quasi totalità del lavoro nei privati per poi assegnarlo ai piccoli imprenditori a 
importi che non consentono ne il rispetto dei Ccnl nè tanto meno il regolare versamento dei 
contributi dovuti per legge. Tutto ciò ha determinato la sempre crescente espulsione dei 
lavoratori storici dai servizi per essere progressivamente in minima parte, sostituiti da nuovi 
assunti a bassissimo costo e senza tutela». 
«Nella maggioranza dei casi i lavoratori della categoria vantano crediti nei confronti delle società 
tra i 5 e i 10 mesi di salari arretrati senza alcuna certezza sui versamenti contributivi o 
accantonamenti per tfr. Quanto sopra però non pregiudica la detenzione delle licenze 
consentendo agli istituti di vigilanza, attraverso un semplice escamotage, la partecipazione a 
gare di appalti pubblici (il più delle volte aggiudicati a prezzi inferiori al costo della forza lavoro 
impiegata) oltre alla continuazione dell'attività. Sembrerebbe che per ovviare agli indebitamenti 
contratti con gli enti pubblici preposti alla riscossione, si procede attraverso la rateizzazione del 
debito medesimo con un concordato, ottenendo così l'accesso alla certificazione (Durc) 
indispensabile per la partecipazione all'appalto. Inoltre, spessissimo, vengono costituiti dei 
raggruppamenti temporanei d'Impresa al fine di dare maggiore credibilità e garanzie sulla 
solidità del gruppo partecipante all'appalto ed il gioco è fatto». 
«In verità, qualche anno fa, si era costituito alla prefettura di Catania l'Osservatorio provinciale 
sulla vigilanza che tra i vari compiti aveva quello di esaminare preventivamente i capitolati 
d'appalto ed esprimere pareri sulla congruità degli stessi. Stranamente è stato ritenuto che tale 
organismo dovesse essere soppresso. Ora chiediamo la sua ricostituzione. A tal proposito si 
prenda visione della nota pervenuta alle organizzazioni sindacali e a tutti glii organi istituzionali 
preposti ai controlli, da parte della Nuova Invigibile in occasione del cambio d'appalto all'Inps. In 
quel cambio di appalto risultavano 9 esuberi per effetto di una riduzione delle ore lavorative nei 
servizi di vigilanza armata a fronte dei quali hanno trovato ricollocazione 7 lavoratori a seguito di 
estenuanti contrattazioni durate mesi. Tutto ciò ha consentito un notevole risparmio per la 
mancata corresponsione dei salari ai lavoratori che sarebbero dovuti essere assunti 
immediatamente e inoltre l'espulsione dall'attività di 2 unità. Ci sembra corretto precisare che, 
nel medesimo appalto sono state sì ridotte le ore per la vigilanza armata ma che sono state 
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assegnate centinaia di ore per attività di vigilanza non armata che non soltanto coprono 
abbondantemente i costi dei lavoratori espulsi ma accrescono i profitti del precedente servizio 
reso all'Inps». 
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